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Il vicesegretario decide di abbandonare II leader riunisce i suoi e fa quadrato 
«È sbagliato costituire adesso la maggioranza Polemico Martelli: «Quando si è impauriti 
non bisogna cristallizzare il dibattito » è naturale una chiamata a raccolta » 
Ma la sua lettera non ottiene risposte La Ganga: «Ognuno si fa coraggio come può » 

Di Donato si dimette, Craxi resiste 
D segretario: «Faremo tornare gli sciacalli nelle loro tane» 
«Sinistra di governo» 
si organizza 
Arrivano nuove adesioni 
• • KOMA. Mentre nella Direzione del Psi si consumava ieri 
un altro capitolo della crisi di questo partito, all'hotel Nazio­
nale di Roma la «Sinistra di governo» voluta da esponenti ri­
formisti (e no) del Pds e dirigenti del Garofano critici verso 
la leadership di Craxi, compiva un nuovo passo organizzati­
vo Lo sviluppo dell'iniziativa è stato definito in un incontro a 
cui hanno partecipato per il Psi Manca, Formica, Ruffolo, Si­
gnorile, e per il Pds Chiaromonte, Pellicani. Macaluso. E sta­
ta annunciata l'adesione di nuovi esponenti politici, a co­
minciare da quella - peraltro già dichiarata nel recente con­
vegno del Ca pranica - di Claudio Martelli. Si tratta, per il Pds, 
di Claudio Petruccioli e Claudia Mancina, e del socialista Ni­
cola Capria. In un primo tempo erano circolati i nomi anche 
di Piero Fassino e di Franco Bassanlni, ma i due dirigenti del­
la Quercia hanno poi precisato, con una lettera al Comitato 
promotore della "Sinistra di governo», che pur guardando 
con «attenzione e simpatia» agli sviluppi organizzativi della 
•Sinistra di governo», non intendono far parte del comitato, 
in quanto membri della segreteria del Pds. «Siamo però inte­
ressati - agc iungono - a partecipare ai momenti di elabora­
zione e di discussione». Gli obiettivi della «Sinistra di gover­
no», ha ricordato Manca, sono la legge elettorale (un siste­
ma uninominale maggioritario a due turni, corretto in senso 
proporzionale), e la costituzione di un «governo di transizio­
ne» che per ì non passi per una «crisi al buio» dell'esecutivo 
Amato. 

Dimettersi tutti come chiede Martelli? Craxi convoca 
la «sua» maggioranza e risponde: no grazie. Sulla 
questione morale dice: «Cacciare i corrotti e far tor­
nare gii sciacalli nelle loro tane». Ma mentre Craxi si 
blinda, Di Donato, da tempo critico, si dimette da vi­
cesegretario, con una lettera che il segretario nem­
meno commenta. Martelli: «Hanno paura». La Gan­
ga: «Ognuno si fa coraggio come può». 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA Craxi l'aveva pro­
messo: consulterò i membri 
della direzione e vedrò se han­
no l'intenzione di presentarsi 
tutti dimissionari alla prossima 
assemblea nazionale, come 
chiede Martelli, E stato di paro­
le: ieri sera ha raccolto la sua 
maggioranza a via del Corso, e 
ha mandato per iscritto la ri­
sposta: a dimetterci non ci 
pensiamo nemmeno. Spiega­
zione: «Non ci dobbiamo divi­
dere sulla questione morale e 
non possiamo accettare pres­
sioni e condizionamenti. Biso­
gna cacciare e punire i corrotti, 
(are ritornare gli sciacalli nelle 
loro tane». Cosi, nella sera in 
cui Craxi, smentendo voci di 
possibili colpi di scena, forma­
lizza la blindatura della pror-
pia maggioranza in vista dello 
scontro di fine novembre al­
l'assemblea nazionale, le uni­
che dimissioni di cui si ha noti­
zia sono quelle del vicesegre­
tario Giulio Di Donato. Da tem­

po sfilatosi dall'area di influen­
za craxiana, e diventato punto 
di mediazione tra la maggio-
lanza e i dissidenti, Di Donato 
ha scritto una lettera al segre­
tario annunciando di non an­
dare alla riunione e rimettendo 
alla valutazione dì Craxi la 
possibilità di rimettere l'incari­
co di vicesegretario «Se lo ri­
terrai - conclude la missiva -
potrai considerare da subito 
operative le mie dimissioni». 
Risposta? Perora nessuna. 

Di Donato alla riunione del­
la maggioranza craxiana non 
è stato nemmeno invitato. E 
nessuno lo ha neppure infor­
mato della convocazione del­
l'incontro di una cinquantina 
di persone a via del Corso. E a 
quanto pare, della lettera di di­
missioni di Di Donalo, il segre­
tario non ha latto cenno alla 
riunione. Ne hanno parlato gli 
altri, qualcuno le ha giudicale 
«ambigue», nel senso che non 
si tratterebbe di vere dimissioni 

ma di semplice offerta, solo 
Carmelo Conte ha invitato a 
non sottovalutare la portata 
del gesto e il suo potere d'at­
trazione nella attuale situazio­
ne del Psi. Cosa contesta Di 
Donalo? Considera un errore 
una riunione come quella vo­
luta da Craxi ieri sera e dice di 
temere che «la costituzione for­
male della maggioranza deter­
mini la cristallizzazione del di­
battito interno». Di Donato af­
ferma che in un momento co­
me questo è compito del se­
gretario cercare il massimo 
d'unita possibile e di evitare in­
vece conte e scontri precosti­
tuiti all'assemblea nazionale. 
«Temo - afferma Di Donato -
che lutto ciò sia destinato a 
un'inevitabile accantonamen­
to per lar spazio ad alabarde, a 
sciabole o addirittura a lancia­
fiamme (quelle che Craxi ha 
minacciato di usare contro i 
dissidenti ndr)». L'area critica, 
che proprio ieri sera si è incon­
trala nella riunione della «sini­
stra di governo» vede con favo­
re il gesto di Di Donato e giudi­
ca quella di Craxi una blinda­
tura che non favorisce alcuna 
chiarificazione. «Giudico posi­
tivamente - afferma Manca -
la presa di posizione di Di Do­
nato che è volta a determinare 
una situazione non di pregiu­
diziale scontra frontale o di 
maggioranze blindate,.non si 
capisce perchè a un'iniziativa 
politica si risponda con una 

Un documento «trasversale» dice no al congresso ma avverte: «Così il partito soffoca» 

Pds, quìndici dirìgenti contro le correnti 
E le donne lanciano il corteo anti-Amato 
«Un congresso sarebbe dannoso». «Non mi pare che ci sia 
una gran voglia di congresso». Livia Turco e Mauro Zani 
contrappongono a una «dialettica tutta intema» un Pds 
radicato nei problemi della società. Questo il senso della 
manifestazione contro il governo indetta dalle donne del­
la Quercia, mentre fa discutere un documento trasversale 
alle aree che propone il superamento delle correnti in 
nome di una dialettica più ricca e tiasparente. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA «Andare a un con­
gresso sulle rostre divisioni in­
terne ripetendo schemi del 
passato sarebbe dannoso, non 
solo mutile" 'Non mi pare che 
i i sia voglia di congresso nella 
maggioranza del Pds» A parla­
re sono due componenti della 
segreteria della Quercia: Livia 
Turco e Mauro Zani, insieme, 
nella conferenza stampa che 
rende pubblica la decisione 
delle donne ilei Pds di scende­
re in piazza il 28 novembre 
prossimo, a Roma, contro la 
manovra del governo 

Congresso contro manile-
stazione7 In in certo senso si 

«Al Pds - afferma la responsa­
bile femminile della Quercia -
serve costruire l'iniziativa nella 
socielà, con la gente, su temi 
concreti». «Nessun altro partito 
- dice il responsabile d'orga­
nizzazione - appoggerebbe 
una iniziativa delle donne co­
me questa». Ma, per Mauro Za­
ni, vale la pena di appoggiarla 
questa iniziativa. Anche per­
ché «io, per fare l'assemblea 
nazionale sulla forma partito, 
prevista per il gennaio prossi­
mo, ho bisogno di costruire 
delle alleanze». «La vita interna 
del Pds - sottolinea a questo 
proposito Livia Turco - avrà 

molto da guadagnare quando 
si andrà al superamento delle 
componenti, verso un plurali­
smo non regolato da tanti cen­
tralismi democratici». 

Turco, del resto, £ firmataria 
di un documento «trasversale» 
rispetto alle diverse compo­
nenti interne, nel quale 15 diri­
genti della Quercia nel quale si 
pone l'accento sul rischio che 
il Pds muoia «prima di potersi 
sviluppare» Fermamente con­
trari alla convocazione di un 
congresso straordinario, i fir­
matari (da Gavino Angius a Li­
via Turco, da Gianmano Caz-
zaniga e Vittorio Campione e 
Anna Finocchiaro, a Vannino 
Chiti, Pietro Polena, Goffredo 
Bettini, Pino Soricro) sottoli­
neano la necessità che la 
Quercia ritrovi le ragioni di un 
«agire comune» che sia Imito 
di una «nuova dialettica», nella 
quale «i singoli che hanno cose 
da dire parlino e contino an­
che se non organizzati in com­
ponenti» e le aree culturali e 
politiche «intervengano in mo 
do aperto e senza termini di 
vincolo per gli aderenti a cia­
scuna di esse». Invece, «in que­

ste ultime settimane non si è 
data un'immagine positiva del 
partito», laddove sarebbe «indi­
spensabile» che «il gruppo diri­
gente dia vita a un dibattito più 
esplicito, più sincero, più ric­
co». 

Non è un documento contro 
le aree, chiariscono tutti i fir­
matari. E nemmeno una inizia­
tiva «contro» il Pds. Né. tanto 
meno, una dichiarazione di 
guerra a Occhetto, supportata, 
magari, da uno schieramento 
favorevole a Massimo D'Ale-
ma «Non é D'Alema il nostro 
ispiratore», chiariscono i firma­
tari (lo stesso D'Alema dichia­
ra che «la dialettica sul rinno­
vamento tra il vecchio e il nuo­
vo non deve passare da un 
confronto tra me e Occhetto»). 
Al contrario - affermano Gavi­
no Angius e Vittorio Campione 
in polemica con l'interpreta­
zione della loro iniziativa data 
da alcune agenzie che li dise­
gnano come «rivoltosi» contro 
un Pds che «sta morendo» - «il 
nostro intento è la costruzione 
del Pds, obiettivo che la dire­
zione del partito, ponendo fi­
nalmente mano al superamen­

to delle rinsecchite aree con­
gressuali, può darsi sulla base 
della linea politica che si è già 
data». Mentre l'ufficio stampa 
di Botteghe Oscure giudica 
«singolare che l'iniziativa as­
sunta da alcuni compagni del­
la direzione per il superamen­
to delle correnti possa essere 
rubricata da qualche interpre­
te, tutt'altro che disinteressato, 
come episodio di rivolta o co­
me la conferma di un terremo­
to sotto la Quercia». L'ufficio 
stampa sottolinea inoltre le «in­
dicazioni importanti» contenu­
te nel documento sono «piena­
mente condivise dalla segreta­
ria del partito». 

Anche il riformista Umberto 
Mmopoli, pur non avendo fir­
mato il documento dei 15 
(«trovo eccessiva l'enfasi sulla 
responsabilità delle aree , qua­
si che fossero l'unica causa 
delle difficoltà del Pds»), con­
divide la necessità che la dia­
lettica interna si sviluppi sui te­
mi concreti e sulle strategie po­
litiche invece di riprodurre 
sempre gli schieramenti del 
congresso di Rimini, mentre la 
Sinistra giovanile del Pds, in un 

Bandoli: c'è poca chiarezza 
per questo mi sono dimessa 

ALBERTO LEISS 

M ROMA A Fulvia Bandoli, 
dirigente dell'area comunista 
demixrat ca del Pds, chiedia­
mo 

Non crtKll che le tue dimis­
sioni dalla segreteria pos­
sano essere Interpretate co­
me fra i o dell'ennesima, e 
un po' oscura polemica tra 
correnti Interne del Pds? 

Dietro l'immagine dei contra­
sti corrennzi si vuole nascon­
dere l'esi>tenza di sen proble­
mi di linea, che sono avvertili 
da larghi strati del partito Non 
é un caso che la richiesta di 
chiarimento avanzata da In-
grao nel Coordinamento sia 
slat.i acci 'Ita 

Perchè a tuo giudizio II 
chiarimento non c'è stato? 

Il primo problema aperto é 
quello delle giunte locali. Il 
Pds é ili governo ton la De in 
Sicilia e in Calabria Ha fatto 
accordi i i Puglia e in Sarde­

gna. Stava per farli in Lombar­
dia e a Torino. La questione 
non è quella di imporre un 
diktat dal centro. Ma tutto il 
partito deve capire se vuole 
essere l'ultima forza che entra 
a puntellare il vecchio sistema 
in crisi verticale, o la prima 
che si balte per il rinnovamen­
to, soprattutto nelle aree in cui 
0 esplosa Tangentopoli e nel 
Sud del paese 

Però, anche per le posizioni 
assunte dal gruppo dirigen­
te nazionale, In Sardegna 
l'accordo è rimesso in di­
scussione. In Puglia non si è 
fatto l'accordo con la De, 
ma una giunta di sinistra, 
che poi si è dimessa dopo 
che I missini l'avevano vota­
ta... 

Î e ultime notizie dalla Sarde­
gna sono positive. In Puglia i 
nostri assessori dovrebbero ri­
mettere il mandato Ed e l'ora 

di esaminare anche l'espe­
rienza della Sicilia e della Ca­
labria. 

Ma questa vicenda è suffi­
ciente per rompere la mag­
gioranza che finora ha go­
vernato Il partito? 

Ci sono altre due questioni ri­
levanti L'atteggiamento del 
Pds verso i trasversalismi e il 
problema del governo Ci so­
no pezzi del gruppo dirigente 
nazionale che sembrano par­
tecipare in prima persona a 
progetti politici diversi da 
quello del l'ds Da un lato la 
•Sinistra di governo», insieme 
a aree del Psi, dall'altro ['«Al­
leanza democratica» Il rischio 
é che il Pds venga considerala 
una forza transitori,!, che non 
ci si impegni davvero por la 
costruzione del partito, per la 
sua identità e autonomia 

C'è anche un trasversali­
smo ,come dire, «neocomu­
nista»: non è quello teoriz­
zato sul Manifesto da Fau­

sto Bertinotti? 

lo non concordo con la lesi 
secondo la quale i luoghi di 
pratica politica dei comunisti 
starebbero in gran parte fuori 
dal Pds lo penso che il Pds sia 
uno dei luoghi fondamentali. 
E non voglio nemmeno che il 
partilo si chiuda in se stesso. 
Ma ai processi politici aperti, 
soprattutto nella sinistra lii op­
posizione, il partito deve par­
tecipare nella sua interezza e 
con autonomia 

Quanto al governo, Occhet­
to non ha chiarito che non 

Intendeva avanzare nuove 
formule quando ha parlato 
della «transizione al nuo­
vo»? 

Secondo me non e stalo chia­
ro Tanto è vero che la sua re­
lazione e stata votata anche 
dai compagni riformisti, che 
hanno indicato con precisio­
ne, in Direzione, una posizio­
ne sul governo che non è 
quella esposta nella Direzione 
precedente, e che noi aveva­
mo condiviso Non un «gover­
no di svolta» basato sulla 
sconfitta di Amato e il rove­
sciamento della sua |x>litica 

blindatura di correnti». Martelli 
giudica quello di Donato un 
gesto di responsabilità e com­
menta gelido l'esito della riu­
nione della maggioranza: «Mi 
pare un errore, non sono più 
forti, semmai sono più spaven­
tati. Si sono rinserrati e avreb­
bero potuto invece affrontare 
l'assemblea nazionale dimis­
sionari e II aprire il confronto». 
Gli nsponde Giusi La Ganga: 
«Normalmente è sempre me­
glio essere in maggioranza che 
in minoranza, ma ognuno sì fa 
coraggio come può». Per la ve­
rità I esito della riunione non 
era poi scontato. Nei giorni 
scorsi Craxi ha contattato in 
due diverse occasioni, una vol­
ta al Raphael e una volta a pa­
lazzo Chigi, La Ganga, Conte, 
Amato per delineare la strate­
gia di risposta alla pressione di 
Martelli e dei dissidenti. Gli 
scenari sono quelli anticipati 
più volte. Craxi annuncerebbe 
all'assemblea nazionale l'in­
tenzione di passare la mano al 
congresso, indicando già i suoi 
possibili successori. Il plurale è 
d'obbligo. Tutti sanno che il 
candidato della maggioranza 
del Psi è Amalo, ma indicare 
lui solo apparirebbe una di­
chiarazione di morte per il go­
verno. Quindi il segretario sa­
rebbe intenzionato a fare più 
nomi, inserendo anche Andò e 
Spini e forse qualcun altro. Sa­
rebbe questo il massimo che 
Craxi è disposto a concedere 
alle richieste di rinnovamento 

e rigenerazione avanzate da 
Martelli e compagni Peraltro il 
segretario la domanda sulle di­
missioni della direzione l'ha 
effettivamente posta ma ha ot­
tenuto un coro di no, sia pure 
con diversi gradi di intensità. 
Craxi ha ribadito che sul piano 
politico la sua linea é chiara: 
va in direzione del pds, cui ha 
aperto «porte e finestre», e va 
verso una riforma elettorale 
con l'accordo della sinistra 
Quanto al congresso, deve es­
sere convocato in fretta, men­
tre l'autoriforma del Psi deve 
fare passi in avanti. Ma ha riba­
dito soprattutto che sulla que­
stione morale non ri si può in 
alcun modo dividere. Linea 
dura, dunque. E a proposilo di 
questione morale Gianni De 
Michelis, entrando alla riunio­
ne, ha commentato con ironia 
un po' amara il comportamen­
to della De sulla sua autorizza­
zione a procedere (sono 
orientati a concederla): «Si 
comportano come Ponzio Pi­
lato, ci si deve aspettare tutto 
da tutti, in questo momento, 
cosi va la vita». E ha concluso 
sui giudici: «In Italia non esiste 
un establishment e lo scontro 
dei poteri è durissimo. Anche 
in Usa c'è un Bossi, 11 però l'e­
stablishment pilota i cambia­
menti di equilibri, qui se ne in­
caricano i magistrati. E questo 
l'assurdo, in nessuna parte del 
mondo accade una cosa del 
genere» La linea non è nuova 

Livia Turco e, sotto, Fulvia Bandoli 

documento, si dice preoccu­
pata per il prevalere, nella vita 
interna del partito, di «vecchie 
logiche correntizie» 

Un congresso straordinario 
- è l'opinione di tutti - non fa­
rebbe che accentuare i difetti 
di chiusura interna del dibatti­
to. È il parere anche di Eabio 
Mussi, il quale, smentendo di 
avere mai chiesto il congresso, 
sottolinea che bisogna lavora­
re, invece, alla costruzione del­
l'assemblea nazionale sul par­
tito, la quale, però, dovrà avere 
i poteri «per nvedere gli assetti 
generali» e non dovrà essere 
•l'ultima riunione della direzio­

ne moltiplicata per mille». 
Insomma, ò facile prevedere 

che la riunione della direzione 
pidiessina (rimandata dal 10 
al 1G novembre prossimo, a 
causa degli impegni parla­
mentari. All'ordine del giorno 
la convocazione delle Assise 
sul partito) saia teatro di una 
discussione non facile. Diffici­
le, invece, lare una previsione 
sul poso che avranno nel di­
battito l'opposizione genera­
lizzata al congresso e la scolta 
di collocare la Quercia, evi­
dentemente, chiamandola in 
piazza, contro il governo Ama­
to. 
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economica, ma un governo 
che gestisca la «seconda fase» 
del risanamento. Ma come 
potremmo partecipare ad un 
esecutivo chiamato di fatto a 
gestire i provvedimenti contro 
cui si siamo battuti'' Non c'è 
dunque alcuna vocazione 
pregiudiziale per l'opposizio­
ne, lo sono d'accordo con 
l'accelerazione dell'iniziativa 
politica per le riforme istituzio­
nali. Ma questo 0 un compito 
che può essere svolto dalla Bi­
camerale e dal Parlamento, 
senza chiamare in campo un 
governo di transizione o istilli-
zionale I colpi di fiducia di 
Amato, e il movimento dei la­
voratori che rischia di spe­
gnersi: questi restano due pro­
blemi aperti. 

La decisione di Ingrao e dei 
comunisti democratici di 
tornare a distinguersi, non 
deriva anche dall'esigenza 
di contrastare nuove ten­
denze alla scissione? 

Non credo esista questa ten­
denza scissionista 11 partito 
ha però problemi di rallorza-
mento del suo insediamento 
E poi sono contraria a dram­
matizzare in questo modo la 
nostra scelta politica I giornali 
titolano' Ingrao abbraccia Oc­
chetto. Ingrao abbandona 'X-
chetto. lo penso che una dia­
lettica politica più libera aiuti 
tutto il partito alla chiarezza 
Tantomeno un gesto come il 

mio prelude a scelte di sepa­
razione Ho adonto con con­
vinzione al Pds. Non alla sua 
segreteria 

Credi che a questo punto 
sia opportuno un congres­
so? E personalmente come 
hai vissuto questa vicenda? 
Molti dirigenti, come An­
gius, ma anche altri, espo­
nenti e no del comunisti de­
mocratici, hanno vissuto 
con disagio i gesti un po' 
forzati di Ingrao. 

Non sono favorevole al con­
grosso hi questo momento 
causerebbe un nuovo negati­
vo avvitamento intorno del 
partilo. Ix* assiso sul partito 
elio dobbiamo convocare pò 
rò non polranno avere un mo­
ro carattere organizzativo Ad 
un congresso si può pensare 
dopo Quanto al disagio, io 
non l'ho provato |>or quanto 
riguarda la scelta politica del 
l'area. Il disagio semmai deri­
vava dal vedereche lo posizio­
ni politiche olio unilariamonto 
venivano assunte dalla segre­
teria, non avevano poi seguilo 
noi parlilo. Posso diro elio an­
ch'io, pur non essendo favore-
volo ad un superamento delle 
arco del partito, mi interrogo 
sull'eccesso di rigidità con cui 
funzionano Por diri.i con una 
frase, un sembrano strutturato 
in modo tale por cui l'unii a 
mobilila consentita ò quella in 
usi ita 

La orisi in Sardegna 
Non c'è l'uomo di Andreotti 
e la De impone l'alt 
alla «grande coalizione» 
E la De, alla fine, si tirò indietro. La nascita della 
«grande coalizione» alla Regione sarda subisce un 
ulteriore rinvio perchè nel nuovo esecutivo propo­
sto dal presidente Cabras mancava un andreottia-
no. Poi lo Scudocrociato va al contrattacco e propo­
ne una giunta di tecnici. Ricomincia la trattativa, 
martedì verrà rieletto il dimissionario Cabras. Il Pds 
«chiama» i sardisti: «Fondamentale l'unità a sinistra». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI Eusebio Righi­
no, dice niente questo nome'' 
Malia a parte, è in Sardegna 
un po ' quello che Lima era 
per la De siciliana' il «fedelissi­
mo» di Andreotti. Al punto 
che nell'ultima stagiono al go­
verno, «re Giulio» gli assegnò 
una scrivania a palazzo Chigi 
come «consulente por i pro­
blemi sardi», scavalcando tutti 
i legittimi rappresentanti della 
Regione autonoma. 

Le cronache delle ore con­
vulse che hanno portato allo 
dimissioni del presidente An­
tonello Cabras. dicono che è 
slato proprio il luogotento di 
Andreotti ad affondare (per 
ora) la prima giunta di «gran­
de coalizione» alla Regione 
sarda. Un allola in piena rogo-
la - a nome dell'intera corren­
te andreottiana - che ha co­
stretto la De a bloccare il ten­
tativo del presidente sociali­
sta. Nella nuova listo dogli as­
sessori presentata da Cabras, 
infatti, mancava un esponente 
della corrente andreottiana 
Per «mascherare» i veri motivi 
del rifiuto, poi il capogruppo 
Antonello Soro ha consegna­
to al presidente una rosa de, 
composta interamente da 
«tecnici». Come dire- o tutto le 
correnti, o nessuna. Il Consi­
glio regionale è slato aggior­
nato a martedì prossimo. 

Quasi certamente Cabras 
sarà rieletto e dovrà presenta­
re la sua quarta giunta Dopo 
il primo esecutivo (con De, 
Psi, Psdì e Pri) - entrato in cri­
si nelle scorse settimane - il 
presidente socialista ha varalo 
infatti nell'arco degli ultimi 
giorni Ix'n duo giunto «unita­
rio» (con il Pds;, mai entrato 
in carica. Sulla prima si orano 
appuntate alcune riserve delia 
Quercia: in particolare veniva 
contestata, por ragioni politi­
che, la conferma del de Oppi 
alla sanità e, per ragioni di op­
portunità, la «promozione» del 
socialista Balia da capo di ga­
binetto a titolare dell'assesso­
rato all'ambiente. La seconda 
lista presentata da Cabras ò 
sembrata più in sintonia con 
le esigenze di rinnovamento, 
sostenuto durante la trattativa 

da tutti i gruppi E Pds, Psi. 
Psdì o Pri hanno giudicato «in-
teressante» la proposta, nono­
stante - per quanto riguarda 
la Quercia - il «sacrificio» di un 
assessorato î da 4 a 3, ma rite­
nuti di importanza strategica 
per l'attuazione del program­
ma: finanze e urbanistica, am­
biento o programmazione) A 
questo punto, però, è arrivalo 
lo stop della De. Rispetto alla 
procedente delegazione, in­
fatti, la correnti' andreottiana 
( presento prima con il vico di 
Bagnino, Tidu. ai l-avori pub­
blici), veniva sacrificata a 
vantaggio di un tecnico assai 
stimato, il presidente dei pic­
coli imprenditori. Andreano 
Madoddu E il Cabras-lerò ca­
duto prima ancora di nascere 

E ora'' La trattativa riparto, 
ma non da zero A parlo il 
programma concordato - l'in­
dicato positivamente dal Pds. 
soprattutto in materia istitu­
zionale, economica e am­
bientalo - , ò fuori discussione 
un passo indietro anche sulla 
questiono degli uomini, lori 
sera si ò riunita la direziono 
del Pds, che ha raccolto la «sli-
da» della De a proposito di 
una maggioro presenza di 
«esterni» Più tecnici va bene, 
ma si tratta ani ho di vedere 
quali II Pds ad esempio con­
tosta duo dello nuovo scolto 
de il coordinatore generalo 
dell'assessorato dell'Agricol­
tura, Marco Capono ( por ra­
gioni di opportunità) e il pro-
lossor Angolo Balestrieri, pro-
siilo della Facoltà ili medicina 
o fautore della «pnvatizzazio-

' no» della sanità IV a a questo 
punto si riapre ani IH' una più 
complessiva partila pollina 1! 
Pds ha riawiato in particolare 
i contatti con i sardisti, nella 
convinzione che «ci sono ora 
lo condizioni porche, a partire 
dall'impegno unitario delle 
forze autonomistiche della si­
nistra, si dia alla Regione una 
nuova giunta». Por ora sempre 
nella prospettiva di una «gran­
de coalizione», ma domani -
se nella De continueranno a 
prevalere vecchie logiche -
chissà, anche all'insogna di 
un'altra maggioranza 
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Segreteria del Premio: (06) 4394046 

Premio Luigi Petroselli 

"IL COLORE DEGLI ANNI" 
III edizione 1992 

Sala della Protomoteca - Campidoglio 

8 ottobre 1992 
Premi assegnati: 

- Par lo POESIA 
1 ° premio a Lidia NALLI di Mestre 
2° premio a Elsa ORLANDI CERESA di Crusmallo 
3" premio a Luigi BERNARDINO FORMICONI di Bologna 
Riconoscimento speciale della Giuria per la poesia a Mano DEL­
L'ARCO di Genzano. 
Segnalata dalla Giuna por la poesia Teresa FEDERICI di Massa 
Lorna rda 

- Per la NARRATIVA 
1° premio a Sandro SALVI di Cocchina di Albano 
2" premio a Lido PINCARDINI di Monza 
3" premio a Ezio GALLI di Milano 
Segnalati per la narrativa: Aulo CRISMA di Selva di Progno, 
Antonio FUSCÀ di Roma; Franca MARIA BAGNOLI DI Pescara 

- Per la PITTURA 
1" premio a Antonio TAMMARO di Napoli 
2" premio a Mano DEL FA di Roma 
3" promio a Lido PINCARDINI di Monza 

- Per la FOTOGRAFIA 
1" promio a Ileana MARIA MONTEMAGGIORI di Roma 
2" promio a Ermolinda GARRONE di Genova 
3' premio a Serafino BADINO di Genova 

- Per ('ARTIGIANATO ARTISTICO 
Segnalata dalla Giuna Clara AVANO RAINONE di Roma 

- Per la MEMORIA DELIE PAROLE 
1" premio a Mana BISCETTI di Rieti 
2" premio a Luisa BRASCHI ROSA di Roma 
3" premio a Osvalda UGOLINI di Roma 

Sognatalo dalla Giuria por la Memoria dolle Parole Adriana 
CHIAROMONTE di Campiglia Maritt ima. Stella CHIRIENTI 
QUARTA di Modena, Ines MARCIANI di Mugliano Sabina 
Sono stati assegnati inoltro premi tuon-concorso ad anziani cno 
si sono pancolormente distinti per lavori socialmente utili Que­
st'anno i premiati sono Bianca MARCIA' !S, presidente doll'Up-
tor di Roma; Luigina MARTINELI di Roma, Giuseppe CAMPIOLI 
di Scandiano. 

Infine, la Giuria ha assognato un riconoscimento particolare al 
giornalista Andrea BARBATO per la sensibilità e l'attcnziono ai 
problemi sociali manifestati noU'esercizio deliri sua professione 

La Segreteria dal Premio ringrazia coloro che hanno voluto par­
tecipare Inviando opere culturali e artlatlche e tutti quanti hanno 
contribuito alla riuscita dell'Iniziativa. 
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